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LA PROTESTA. Ieri mattina sit-in e «lenzuolata» al quartiere Certosa Breda Fucine..............................................................
Sesto, i lavoratori
scendono in piazza

Un presidio davanti alla sede mila-
nese della commissione regionale
per l’impiego sarà attuato lunedi
mattina dai lavoratori della Nuova
Breda fucine di Sesto S. Giovanni
iscritti alle Rappresentanze sinda-
cali unitarie (Rsu). L’azienda, che
fa parte del gruppo Efim, è in liqui-
dazione coatta ormai da un anno
e, affermano in una nota le rsu, «i
lavoratori si trovano in una situa-
zione paradossale perchè delle di-
sposizioni di legge permettono lo-
ro di essere ricollocati presso enti
pubblici, ma un inceppamento bu-
rocratico presso il ministero della
Funzione pubblica blocca il collo-
camento degli ultimi quaranta
operai rimasti».

Lega anticaccia..............................................................
«Niente doppiette
ai valichi montani»

La lega per l’abolizione della cac-
cia (Lac) ha annunciato di avere
consegnato alla presidenza della
Regione Lombardia una petizione
con 1.311 firme per chiedere l’in-
troduzione del divieto della caccia
su passi e valichi montani. «Questo
divieto - sostiene la Lac in una nota
- è previsto dalle normative nazio-
nali ma è ancora disatteso da alcu-
ne amministrazioni, in particolare
da quella bresciana, che ultima-
mente ha affermato di non essere
in grado di individuare i valichi». Le
firme sono state raccolte nell’arco
di appena due settimane a Brescia
e a Milano.

Autolaghi..............................................................
Nuovo svincolo
a Castellanza

Sarà completamente ristrutturato
lo svincolo di Castellanza sull’Au-
tostrada dei laghi (A8): l’avvio dei
lavori è previsto per la primavera
del prossimo anno. Lo hanno deci-
so, in una riunione alla Regione
Lombardia promossa dall’assesso-
re ai Trasporti Giorgio Pozzi, i rap-
presentanti dei Comuni interessati
(Castellanza, Legnano e Rescaldi-
na) e delle Province di Milano e
Varese, dopo aver verificato il pro-
getto della Società autostrade.
L’intervento prevede l’eliminazio-
ne dei semafori sulla Saronnese e
la realizzazione di due grandi rota-
torie e di nuove rampe di accesso
e uscita in entrambe le direzioni.

A Monza..............................................................
Sfruttarono minorenne
Albanesi a giudizio

Due albanesi hanno «comprato»
una ragazza di 17 anni dal suo
compagno e l’hanno costretta a
prostituirsi. Halim Kaliaci e Arif Vi-
lica, di 32 e 31 anni, dovranno pre-
sentarsi il primo ottobre all’udien-
za preliminare per rispondere di
sequestro di persona, sfruttamento
della prostituzione e ricettazione di
documenti falsi. Kaliaci deve an-
che rispondere di violenza carna-
le. A chiedere il loro rinvio a giudi-
zio è stato il sostituto procuratore
del tribunale di Monza. I due erano
stati arrestati dalla polizia a Cinisel-
lo Balsamo lo scorso giugno. A de-
nunciarli è stato un conoscente
della giovane il quale agli investi-
gatori ha rivelato che l’amica era
stata rapita da alcuni connazionali
e portata in un appartamento dove
gli agenti hanno fatto irruzione e
arrestato gli sfruttatori.

Contrabbando..............................................................
Vendere sigarette
rende 5 milioni

Rende uno «stipendio» fisso dai tre
ai cinque milioni al mese la vendi-
ta al minuto di sigarette di contrab-
bando agli angoli delle strade, a
fronte di un rischio non grande: il
procedimento penale si blocca
con una oblazione dalle due alle
dieci volte il valore del tributo sui
pacchetti sequestrati. Lo spiega
una nota diffusa dalla Guardia di
finanza che nelle ultime 24 ore ha
compiuto un controllo a tappeto a
Milano nei mercati all’aperto, agli
ingressi di super mercati e ristoran-
ti, alle stazioni della metropolitana
e lungo le strade di maggior traffi-
co. Nell’operazione per la quale
sono stati impegnati 250 militari,
sono stati denunciati 70 extraco-
munitari (di cui 32, trovati senza
permesso di soggiorno, proposti
per l’espulsione) e 15 cittadini ita-
liani sorpresi a comprare. Nei pri-
mi nove mesi del 1996 le Fiamme
gialle milanesi hanno sequestrato
31 tonnellate di tabacchi di con-
trabbando per un valore comples-
sivo di circa otto miliardi di lire ar-
restando trenta persone e denun-
ciandone altre 1550.

Soffocati
dai bisonti
della strada

— «Problema? No, no problema». Celal, 45 anni di Istanbul,
camionista da sempre, accoglie così chi gli chiede di racconta-
re il suo lavoro. Sa di non essere ben visto dagli abitanti dei pa-
lazzi che gli stanno di fronte, a un centinaio di metri dal suo Tir,
parcheggiato insieme a qualche altra decina di mezzi di suoi
connazionali in via Triboniano. Anzi, in principio crede che gli
si voglia offrire un carico per la Turchia e insieme ad altri due
autisti allunga il collo. Ma rimane deluso. E sì perché le vie del
quartiere Certosa, duemila abitanti che non ne possono più di
loro, sono diventate l’ufficio di spedizioni di questa strana so-
cietà anonima di autotrasportatori turca: attendono la proposta
di un qualsiasi carico per tornare a casa e guadagnare così
qualcosa. Celal i conti te li fa in lire turche, italiane o marchi in-
differentemente. «Per un servizio - dice intendendo un viaggio

Italia-Turchia - ti danno sei, sette, ot-
to milioni di lire italiane. Solo per il
camion se ne vanno almeno sei mi-
lioni. Per tornare indietro ci vuole un
altro carico perché se no...» E allarga
le braccia per dire «tutto inutile».
«Noi stiamo qui perché c’è la doga-
na - spiega indicando l’interporto lì
accanto - non c’è acqua, non ci so-
no le toilettes. I bisogni li facciamo
di notte senza farci vedere da nessu-
no. Che fastidio diamo? No proble-
ma, vero?». Il collega, baffi e capelli
bianchi, occhi azzurri, racconta di
viaggiare tra Ankara, Istanbul e il
Nord Italia da decenni. «Milano, Bre-
scia, Torino, Modena - racconta - gli
ultimi trasporti li ho fatti fino a Bre-
scia e Bergamo. Sono qui però da
venti giorni e non ho trovato niente
da trasportare per la Turchia. L’a-
genzia di Ankara la chiamo per tele-
fono tutte le mattine, ma nulla». «No
- interviene Celal - ci fermiamo qui
per tre, quattro giorni al massimo e
poi ripartiamo. Stiamo in viaggio
venti giorni e raggiungiamo la Tur-
chia. Perché ce l’hanno con noi? -
chiede aggrottando la fronte e al-
zando le spalle - perché siamo tur-
chi? Qui siamo tutte brave persone -
si risponde da solo - non c’è un altro
posto dove possiamo andare, basta
che ci dicano dove parcheggiare e
noi lo facciamo. Non si stabene sen-
za acqua e toilettes - continua - ma
non diamo fastidio a nessuno. Vero?
Droga? Cos’è la droga? Vedi non so
neanche cosa sia la droga...». Safak,
baffoni neri, capelli scompigliati e
una cerata gialla addosso dice che i
soli che lavorano in Turchia sono i
camionisti, altro non c’è. «Fabbri-
che? Niente fabbriche, tutte chiuse -
spiega in uno stentatissimo italiano -
ad agosto però anche noi siamo fer-
mi. Traghetti e strade sono occupa-
te dai turisti. Poi appena finiscono le
vacanze tutti noi partiamo insieme.
Arriviamo quasi sempre in Italia, po-
co volte abbiamo un carico per la
Germania. Scarichiamo, aspettiamo

di ripartire dormendo nelle nostre cuccette e quando ci dicono
di caricare andiamo. In autostrada raggiungiamo Trieste e im-
barchiamo i camion sui traghetti per Istanbul. Noi andiamo in-
vece in aereo». Che lusso! «I turchi, con l’abitudine di farsi il tè
ovunque con i loro fornellini da campeggio, rappresentavano
un pericolo sui traghetti - svela Pierpaolo Mosconi, presidente
dell’interporto Ont - perciò il loro governo ha deciso di mettere
a disposizione un volo Trieste-Istanbul. I turchi, come i russi o i
greci non hanno soldi per pagarsi unparcheggioattrezzatocosì
stanno in strada. Non lavorano con noi, ma con i piccoli agenti
che sanno sempre dove trovarli e gli offrono viaggi anche a cin-
que milioni. Basterebbe poco per risolvere il problema: in via
Troboniano c’è un’area abbandonata, nomadi e discariche,
perchénon farlo lì unparcheggioper i Tir». - F.S.

Mille Tir in transito al giorno, decine quelli parcheggiati
lungo le vie del quartiere, soprattutto turchi, che richiama-
no spaccio e ricettazione. È la situazione denunciata da
anni dall’associazione dei cittadini della Certosa di Gare-
gnano. «Promesse tante, ma fatti concreti nessuno - dice la
presidente - gurdacaso proprio oggi in occasione della no-
stra manifestazione è stato affisso un cartello di divieto di
transito in via Sapri».

FRANCESCO SARTIRANA— «Siamo stanchi, basta con i Tir». Un’altra
giornata di protesta al quartiere Certosa di Gare-
gnano contro l’invasione dei bisonti della strada.
Sono anni che i cittadini combattono per ottenere
un parcheggio attrezzato per le decine di Tir, so-
prattutto di nazionalità turca e ucraina, che stazio-
nano sulle vie comprese tra il cimitero Maggiore,
lo svincolo autostradale Nord, la ferrovia e viale
Certosa. Alle finestre dei condomini di via Sapri
sono state appese lenzuola e striscioni per solleci-
tare l’intervento del Comune, promesso tante vol-
te da diversi assessori, ma che non si è mai con-
cretizzato. Al sit-in di protesta, al quale ha dato il
proprio appoggio anche l’Osservatorio di Milano,
ha partecipato una cinquantina di persone. «Il
problema non sono solo i Tir in transito, un mi-
gliaio al giorno - spiega pacatamente Emilia Dra-
gonetti, presidente dell’associazione Cittadini di
Certosa Garegnano - ma soprattutto la microcri-
nalità richiamata dalla presenza costante dei ca-
mionisti turchi che hanno preso via Triboniano
per il loro parcheggio. Domenica ad esempio ne
abbiamo contati più di un’ottantina. Dalle finestre
delle nostre case vediamo un continuo via vai di
auto con targhe di tutte le province lombarde per
acquistare droga e c’è stata pure una signora -
continua la Dragonetti - che è riuscita a scambiare
due parole con un ragazzo, probabilmente un
tossicodipendente. Le ha raccontato che viene
qui per vendere le autoradio rubate, gli danno
60mila lire per radio. Il bello è che questa signora
lo ha rivisto il giorno dopo e lui le ha chiesto di cu-
rare la mountain bike, immagino rubata, mentre
contrattava il prezzo». Negli ultimi due anni il co-

mitato di quartiere ha
presentato duepetizio-
ni con un migliaio di
firme, ha scritto centi-
naia di lettere a politici
e tecnici di Palazzo
Marino e nell’aprile
dell’anno scorso ha in-
contrato l’assessore al
traffico Luigi Santam-
brogio. «Avevamo pro-
posto di costruire per i
Tir un parcheggio at-
trezzato poco distante

da qua - ricorda la Dragonetti - in un’area occupa-
ta da sfasciacarrozze abusivi. Pareva che fosse
d’accordo ma da allora non abbiamo visto nulla».
Al sit-in è intervenuto anche il presidente leghista
del consiglio di zona 20, Giovanni Ballarin. Pesan-
temente contestato dai manifestanti ha spiegato
che ci sono difficoltà a far evacuare gli sfasciacar-
rozze e che comunque lo stesso assessore San-
tambrogio gli ha comunicato lo scorso aprile che i
lavori per costruire il parcehggio attrezzato parti-
ranno.

Fino a una decina di anni addietro i Tir turchi
stazionavano in un’area poco prima di Pero. Sfrat-
tati da lì si sono installati alla Certosa, compreso
sul piazzale del cimitero. Ci rimangono anche set-
timane in attesa che le loro agenzie di trasporto
trovino un carico per rientrare in Turchia. Poco
lontano da via Triboniano, in via Barzaghi c’è in-
vece il punto di ritrovo dei loro colleghi ucraini e
russi. Ieri pomeriggio, tra un accampamento di
nomadi e gli sfasciacarrozze abusivi di via Barza-
ghi se ne contavano una ventina. Cucinano per la
strada, riparano i loro mezzi sui marciapiede ab-
bandonando i copertoni usati. In un altro quartie-
re della città, a Crescenzago, si trova invece il pun-
to di riferimentodei corrieri greci.

Massimo Todisco, direttore dell’Osservatorio di
Milano, ha calcolato che quotidianamente sono
quasi 13mila i Tir che escono dai caselli autostra-
dali milanesi. Di questi 3mila stazionano per più
giorni in città e, mentre quelli impegnati su tratte
nazionali - circa 2mila - vengono ospitati dalle so-
cietà di autotrasporto, i rimanenti - un migliaio -
nonsipreoccupanodiparcheggiaredovecapita.

Ancoraprotesteper iparcheggiabusivideiTir Testa

LE STORIE

Celal, nomade del Tir
tra Milano e Istanbul

La delibera dell’assessore Daverio penalizza soprattutto le società del Coni

Sport solo a prezzi impopolari
Aumento del 300% per le palestre

Derubate in casa dei risparmi

Due anziane
vittime di truffe

PAOLA SOAVE— Sport a prezzi impopolari. Con
l’aumento delle tariffe di concessio-
ne delle palestre e delle aule scola-
stiche alle società sportive, delibera-
to alla chetichella dalla giunta co-
munale alla fine di luglio suproposta
dell’assessore Daverio, gli Enti di
promozione e le società affiliate al
Coni si trovano di fronte a una stan-
gata del 300 per cento, come effetto
combinato dell’eliminazione dello
sconto del 50% di cui godevano fino-
ra. La mazzata è piombata al’im-
provviso sulle società sportive - che
non erano mai state nè avvertite nè
consultate - al ritorno dalle vacanze,
quando ormai avevano programma-
to le attività e ottenuto le concessioni
per l’anno 96/97 sulla base delle
precedenti tariffe, e mentre si stanno
raccogliendo le iscrizioni.

Le tariffe base precedenti vengo-
no aumentate del 50%. Così l’affitto
orario di un’ora alla settimana pas-
serebbe dalle 38.600 lire precedenti
alle attuali di 47.990 lire (e 75.715

per due ore). Ma bisogna tenere
presente chein realtà le società ade-
renti al Coni pagavano la metà, e per
loro la spesa reale passa da 19.300 a
47.990 lire. La spese più pesanti so-
no quelle di pulizia e di custodia che
variano dal 210 al 460% a seconda
del turno e della qualifica del custo-
de. Protestano i presidenti delle
maggiori associazioni: Massimo
Achini, Luciano Belmuso, ed Enrico
Lupatini, rispettivamente per il Csi,
l’Unione italiana Sport per tutti e l’U-
nione sportiva Acli di Milano, firma-
no un comunicato in cui si afferma
tra l’altro che «Questi ennesimi au-
menti dei costi mettono seriamente
in discussione, soprattutto nelle peri-
ferie, la sopravvivenza stessa di quel
tessuto associativo sportivo diffuso
in tutti i quartieri che èspesso l’unica
alternativa all’emarginazione, alla
drogaealdegradosociale».

Le associazioni chiedono la revo-
ca immediata del provvedimento e
un incontro chiarificatore oltre che

con l’assessore direttamente re-
sponsabile della delibera, Philippe
Daverio, anche con l’assessorealde-
centramento Lucchini (visto che, se
non bastasse, le venti zone danno
della delibera le interpretazioni più
diverse) e vorrebbero un pronuncia-
mento dell’assessore allo Sport, che
finora tace. «Se gli assessori conti-
nuano a non rispondere - dice Bel-
muso - porteremo i nostri utenti, che
sono soprattutto bambini e ragazzi
ma anche anziani e casalinghe, a fa-
re ginnanstica davanti a Palazzo Ma-
rino, o magari anche dentro». Oltre
al problema economico in sè, se-
condo lui è soprattutto grave che i
circoli, le società sportive, cioè le as-
sociazioni «no profit» vengano parifi-
cate ai privati che operano con scopi
di lucro: «Mi auguro che il Coni si fac-
cia sentire». La pensa così anche la
presidente del consiglio comunale,
Letizia Gilardelli: «Non è certo que-
sto il modo di venire incontro allo
sport di base - afferme - e midispiace
che il Coni, al quale tutte queste so-
cietà sono affiliate, non abbia anco-

rapresoposizione».
Secondo Gian Paolo Colombo,

dell’Associazione Atleti, le società
del Coni sarebbero addirittura pena-
lizzate rispetto alle altre, dovendo
pagare 600 mila lire annue anticipa-
te di affitto. «Chiediamo - dice - la ge-
stione autonoma della custodia e
pulizia delle palestre, assumendo
ogni tipo di responsabilità», e fa no-
tare che in altri comuni il costo per le
palestre è assai più contenuto: a Pa-
rabiago, ad esempio, è gratis, a Trez-
zo d’Adda la tariffa è di 5.800 lire e a
PadernoDugnanodi 8mila.

Più che giustificato il timore che i
super aumenti facciano crollare le
utenze, tanto più che le nuove tariffe
scattano contemporaneamente al
fatto che quest’anno anche le attività
parascolastiche saranno a paga-
mento (dalle 50mila lire mensili in
su, a seconda della fascia di reddito)
mentre finora erano gratuite. A pro-
posito delle parascolastiche, che per
di più non hanno ancora iniziato
l’attività, lunedì sera si terrà un mani-
festazionedavanti aPalazzoMarino.

ROSANNA CAPRILLI— Ancora due anziani nel miri-
no dei malviventi. Dopo le nume-
rose rapine di agosto, tutte ai dan-
ni di signore dai capelli argentati,
con l’autunno tornano alla carica i
truffatori. Quella di ieri, subita da
una nonnina del 1913, supera
ogni immaginazione.

Sono le 13. La signora L.B. è nei
pressi del supermercato di via Wa-
shington, poco distante dalla sua
abitazione, quando viene avvici-
nata da una sconosciuta. Aspetto
distinto, circa 35 anni, la donna in-
dossa un impeccabile tailleur gri-
gio azzurro. Mora, capelli lunghi e
mossi, si presenta come una dot-
toressa. L’anziana signora, che
per comodità di scrittura chiame-
remo Laura, è reduce da un rico-
vero ospedaliero e pensa che la
donna sia una delle dottoresse
che l’hanno assistita in ospedale.
Dopo qualche frase preliminare,
la giovane donna annuncia un’
imminente visita nel suo apparta-
mento.

La signora Laura torna a casa e
dopo poco sente suonare il cam-
panello. È la «dottoressa», che ini-
zia un vaniloquio sui pericoli del-
l’Aids. Una malattia estrememen-
te contagiosa, spiega, dalla quale
bisogna difendersi con la preven-
zione. Anzitutto disinfettando
ogni cosa. La signora Laura la
ascolta molto allarmata e quando
la «dottoressa» la sollecita a porta-
re gioielli e danaro per disinfettar-
li, perchè, spiega ancora, sono pe-
ricolosissimi veicoli del contagio,
lei non ci vede niente di insidioso.
Per il danaro, dice sempre la «dot-
toressa», il pericolo consiste nel
fatto che passa di mano in mano,
mentre i gioielli perchè vanno a
contatto diretto con la pelle. Natu-
ralmente la solerte «dottoressa»

promette il suo immediatoaiuto.
Sempre più preoccupata, la si-

gnora Laura corre a prendere sol-
di e preziosi. Un autentico piccolo
tesoro, che presto passa nella ma-
ni della sconosciuta. I gioielli val-
gono una sessantina di milioni. Ai
quali si aggiungono 600.000 lire,
900 franchi svizzeri e 500 pesetas.
Appena la sconosciuta vede il
malloppo, con tono sempre più
allarmistico invita la signora ad
andare immediatamente a disin-
fettarsi i piedi, intanto lei penserà
al resto. La nonnina abbocca e
corre in bagno. Quando esce, del-
la sconosciuta, nemmeno l’om-
bra. E insieme a lei sono usciti dal-
la suacasa, soldi e gioielli.

Mezz’ora dopo, dall’altro capo
della città, viene messo a segno un
altro colpo. Stavolta l’autore della
truffa è un uomo. Vittima, sempre
un’anziana pensionata: G.B., anni
79. È l’una e mezza quando un si-
gnore di circa 40 anni suona alla
porta della vittima designata che
chiameremo Gabriella. Dice di es-
sere un dipendente comunale,
che deve compilare una scheda e
che ha bisogno dei suoi dati ana-
grafici. Alla fine del «lavoro», infor-
ma che per quella scheda bisogna
sborsare 50.000 lire. Gabriella non
si fa pregare e va a prendere i soldi
che tiene sotto il cuscino. Lo sco-
nosciuto non deve fare il minimo
sforzo per immaginare il posto do-
ve l’anziana signora tiene il suo
danaro. Gabriella, infatti, abita in
un monolocale e la scena avviene
sotto i suoi occhi. Un attimo di di-
strazione della poveretta e lo sco-
nosciuto infila la mano sotto il cu-
scino. In pochi secondi tutti gli
averi dell’anziana pensionata,
800.000 lire, passano nelle tasche
del finto impiegatocomunale.

Rifiuti «secchi»
al 25% nel 96
in Lombardia
«Entro l’anno la Lombardia dovrebbe
raggiungere l’obiettivo del25%di
rifiuti urbani secchi raccolti inmodo
differenziato». Questa, almeno, la
previsionedell’assessore regionale
all’Ambiente, Franco Nicoli Cristiani,
espressa ieri durante la presentazione
della relazioneannuale
dell’Osservatorio rifiuti della Regione.
«L’aumentodella raccolta
differenziataprosegue inmodo
soddisfacente - haprecisatoCristiani -
e nel ‘95ogni cittadino lombardoha in
media contribuitoper57chili, contro i

42 del ‘94e i 27del ‘93». L’anno
scorso si era raggiunto il 15,5%,
contro il 70,5 conferito indiscariche
controllate, l’11,5 in impianti di
incenerimentoe il 2,5 in impianti di
selezione e compostaggio. La
produzione di rifiuti urbani nel ‘95 si è
così suddivisa: la provincia di
Bergamohaconteggiato225.573
tonnellate; Brescia354.573;Como
143.607;Cremona106.963; Lecco
84.840; Lodi59.757;Mantova
127.397;Milano1.304.437;Pavia
190.998; Sondrio46.589eVarese
239.633. Secondo l’Osservatorio il
maggior contributo «sporco»è venuto
dalla provincia diMilano, con il 43,1%
dello smaltimento indifferenziato su
unapopolazionepari al 41,9%
dell’intera Lombardia.

Niguarda, nuovo
ambulatorio
per trapiantati
Unnuovoambulatorioperpazienti
trapiantati, un finanziamento
regionaledi 4miliardi e 700milioni
eun«corsodimanagement»per
medici e infermieri. sono le principali
novitàper il dipartimento
cardiologicoecardiochirurgico
dell’ospedalemilanesediNiguarda,
annunciatedai vertici dell’ente in
occasionedellapresentazionedel
300 congressodi cardiologia
promossodal centroAngeloDe
Gasperis dell’ospedale.
L’ambulatorio, 150metri quadrati al

piano terrenodel padiglioneDe
Gasperis, è compostoda tre sale
visita edaunasalaper i prelievi e le
terapieendovenose inday-hospital
(oltre ai locali di supoporto). Aperto
dal lunedì al venerdì dalle8.30alle
14.30, èdedicato, ha spiegato
ClaudioDeVita, primariodella I
divisionedi cardiologia, «ai follow-up
dei trapiantati, alla selezionedi chi
dovràessere trapiantato, ai pazienti
con insufficienzacardiaca candidati
al trapianto eachi èaffettoda forme
gravi di insufficienza cardiacama
nonè idoneoal trapianto». L’equipe
chevi lavora svolgeràanche la
riabilitazione di chi ha insufficienza
cardiacaedei trapiantati e
«l’attivazione fisica»dei pazienti con
scompensi cardiaci.


